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Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Anna Macina.

I lavori hanno inizio alle ore 16,13.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(1073) DAL MAS ed altri. – Modifiche all’articolo 6 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, in ma-
teria di negoziazione assistita nei casi di scioglimento o di cessazione degli effetti civili
del matrimonio e di modifica delle condizioni di separazione o divorzio

(2028) Emanuele PELLEGRINI. – Modifiche all’articolo 12 del decreto-legge 12 settem-
bre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, in
tema di effetti patrimoniali conseguenti alla separazione consensuale dei coniugi

(Seguito della discussione del disegno di legge n. 2028, congiunzione con la discussione
del disegno di legge n. 1073 e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 2028, sospesa nella seduta dell’8 giugno.

Nell’ultima seduta avevamo ravvisato la presenza di altri disegni di
legge da congiungere a quello in discussione perché apparentemente rela-
tivi a questioni connesse. Conformemente al metodo che abbiamo sempre
seguito, abbiamo deciso di inviare una lettera alla presidente Casellati per
chiedere la riassegnazione dei disegni di legge connessi per l’eventuale ri-
congiunzione e che risultavano assegnati in una sede differente.

A seguito di un’analisi più approfondita, abbiamo ritenuto di dover
congiungere al provvedimento n. 2028, a prima firma del senatore Pelle-
grini, solo il disegno di legge n. 1073, poiché gli altri non sono attinenti
alla materia dei due provvedimenti appena citati. Si è dunque disposto di
inserire all’ordine del giorno il disegno di legge a firma del senatore Ema-
nuele Pellegrini n. 2028 (Effetti patrimoniali conseguenti alla separazione
consensuale dei coniugi) congiuntamente al disegno di legge n. 1073 (Mo-
difiche all’articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, in materia
di negoziazione assistita nei casi di scioglimento o di cessazione degli ef-
fetti civili del matrimonio e di modifica delle condizioni di separazione o
divorzio) a firma del senatore Dal Mas, poiché i due disegni di legge sono
assegnati nella stessa sede e sono attinenti.

Poiché non si fanno osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Pillon.

PILLON, relatore. Signor Presidente, il disegno di legge n. 2028 si
compone di un solo articolo: esso mira a introdurre nel nostro sistema
giuridico una nuova modalità di separazione consensuale tra coniugi
che, a differenza di quella prevista innanzi all’ufficiale di stato civile
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dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, possa prevedere la produ-
zione di effetti traslativi, ovvero l’adozione di disposizioni a contenuto pa-
trimoniale. Come è noto, l’articolo 12 del citato decreto-legge n. 132 del
2014 disciplina i casi di separazione consensuale, richiesta congiunta di
scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio e modifica
delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all’ufficiale di stato
civile. In particolare, però, il comma 3 prevede che il relativo accordo in-
nanzi all’ufficiale dello stato civile non possa contenere patti di trasferi-
mento patrimoniale.

Il disegno di legge intende introdurre la possibilità di procedere a
patti di trasferimento patrimoniale nelle forme della negoziazione assistita,
secondo quanto previsto dallo stesso decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n.
162, alla presenza di un notaio. La negoziazione assistita da uno o più av-
vocati, normata dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, è stata intro-
dotta nel nostro ordinamento con lo scopo di ridurre la mole dei procedi-
menti civili, conducendo una parte dei contenziosi al di fuori delle aule di
tribunali per consentire alle parti di pervenire a una definizione più rapida,
economica ed efficace di controversie generalmente di complessità o con-
trovalore ridotto.

Soffermandomi più specificatamente sull’articolato normativo, rilevo
come all’articolo 1 si preveda che all’articolo 12 del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novem-
bre 2014, n. 162, siano apportate le alcune modificazioni:

«a) al comma 3, il terzo periodo è soppresso;

b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, i coniugi, se tra
le condizioni da essi concordate nell’accordo di separazione personale o di
scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio ai sensi del
comma 3 sono previsti patti di trasferimento patrimoniale, possono proce-
dere nelle forme della negoziazione assistita di cui al presente decreto.
L’accordo è concluso alla presenza di un notaio, che lo trasmette al pro-
curatore della Repubblica presso il tribunale competente per la conces-
sione del relativo nulla osta e, entro i successivi trenta giorni, redige gli
atti relativi al trasferimento, anche con effetti traslativi relativi ai beni im-
mobili.

3-ter. I costi relativi ai patti di trasferimento patrimoniale in presenza
di un notaio e con l’assistenza dei rispettivi avvocati, di cui al comma 3-
bis, sono stabiliti in apposite tariffe congiunte predisposte dai relativi or-
dini professionali.

3-quater. Per gli atti di cui al comma 3-bis, relativi ai patti di trasfe-
rimento patrimoniale, si applicano le esenzioni previste dall’articolo 19
della legge 6 marzo 1987, n. 74, nonché l’esenzione dalle imposte ipote-
carie e catastali. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al primo pe-
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riodo, valutati in 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma Fondi di riserva e speciali della Missione Fondi da
ripartire dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero"».

Illustro ora il disegno di legge n. 1073, a prima firma del senatore
Dal Mas, che reca modifiche all’articolo 6 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre
2014, n. 162, in materia di negoziazione assistita nei casi di scioglimento
o di cessazione degli effetti civili del matrimonio e di modifica delle con-
dizioni di separazione o di divorzio.

Anche questo testo fa riferimento alla negoziazione assistita, intro-
dotta con il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132: esso consiste nell’ac-
cordo tramite il quale le parti convengono di cooperare per risolvere in via
amichevole una controversia tramite l’assistenza di avvocati. In partico-
lare, con l’articolo 6 del citato decreto-legge il legislatore ha avvertito
la necessità di disciplinare separatamente la convenzione di negoziazione
assistita nell’ambito dei procedimenti di famiglia (separazioni, divorzi e
loro modifiche).

Tale istituto offre evidenza di due precise problematiche, la cui riso-
luzione ispira tale disegno di legge. Nello specifico, il comma 3 dell’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 132 del 2014 statuisce che: «L’accordo rag-
giunto a seguito della convenzione produce gli effetti e tiene luogo dei
provvedimenti giudiziali che definiscono, nei casi di cui al comma 1, i
procedimenti di separazione personale, di cessazione degli effetti civili
del matrimonio, di scioglimento del matrimonio e di modifica delle con-
dizioni di separazione o di divorzio».

Le parti, oltre a regolamentare le cosiddette situazioni tipiche del pro-
cedimento di separazione e di divorzio (ad esempio l’addebitabilità della
separazione, l’assegno di mantenimento o divorzile per uno dei coniugi,
il regime di affidamento e di visita dei figli, l’assegnazione della casa co-
niugale, l’assegno di mantenimento per i figli), possono altresı̀ disciplinare
le vicende traslative aventi ad oggetti beni immobili ovvero beni mobili
registrati, ponendosi in tal caso l’esigenza primaria di rendere conoscibile
ai terzi la citata traslazione mediante trascrizione nei pubblici registri im-
mobiliari. In fase di applicazione della suddetta disposizione, è emersa una
lacuna interpretativa correlata alla necessità di far autenticare da un no-
taio, o da altro pubblico ufficiale autorizzato, la sottoscrizione dell’ac-
cordo di negoziazione assistita nell’ambito dei procedimenti di famiglia,
sottoscrizione peraltro già autenticata dai difensori delle parti: tale que-
stione si è posta in vista della successiva trascrizione nei pubblici registri
immobiliari del predetto accordo.

Il disegno di legge, composto da un solo articolo, vuole costituire,
nelle intenzioni dei proponenti, un intervento normativo di natura interpre-
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tativa coerente con la ratio che ha ispirato l’introduzione delle misure di
degiurisdizionalizzazione anche in materia di separazione e divorzio, nei
casi in cui siano interessati diritti reali immobiliari. La finalità dell’artico-
lato è quella di recepire i princı̀pi generali di matrice ordinamentale, de-
dotti dalla giurisprudenza, al fine di coordinare il disposto dell’articolo
6 del decreto-legge n. 132 del 2014 con le norme del codice civile e,
in termini più espansivi, con il sistema giuridico, cosı̀ da ottenere un uni-

cum scevro da contraddizioni interpretative e logiche.
In tal senso, il comma 3 dell’articolo 6 del citato decreto-legge viene

integrato nel senso di rendere la convenzione di negoziazione assistita, de-
bitamente sottoscritta dalle parti ed autenticata dagli avvocati, titolo ido-
neo per la trascrizione di cui all’articolo 2657 del codice civile: con
ciò, escludendo la formalità della successiva autenticazione, la quale com-
porterebbe «la vanificazione» del disposto normativo e degli obiettivi di
efficienza e funzionalità del sistema civile enunciati nel preambolo del te-
sto istitutivo, nonché un «irriducibile contrasto con i canoni costituzionali
di coerenza e ragionevolezza». Parimenti – sempre nella logica di valoriz-
zazione delle intese pattizie ex articolo 6, comma 3, del decreto-legge
n. 132 del 2014 – si prevede l’inserimento del nuovo comma 3-bis, alla
cui stregua la convenzione di negoziazione assistita, nei casi di sciogli-
mento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio e di modifica
delle relative condizioni, può prevedere la corresponsione dell’assegno di-
vorzile in un’unica soluzione.

Signor Presidente, ritengo che sarebbe opportuno lo svolgimento di
un breve ciclo di audizioni.

PRESIDENTE. Propongo di fissare per le 15 di martedı̀ 22 giugno
2021 il termine per l’indicazione dei soggetti da audire.

Non facendosi osservazioni, cosı̀ resta stabilito.
Rinvio il seguito della discussione congiunta dei disegni di legge in

titolo ad altra seduta.

(1877) Elvira Lucia EVANGELISTA e Cinzia LEONE. – Disposizioni in materia di af-
fidamento e adozione di minori

(Discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca altresı̀ la discussione del di-
segno di legge n. 1877.

Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Gaudiano.

GAUDIANO, relatrice. Signor Presidente, il disegno di legge n. 1877
è volto a garantire un maggiore ambito applicativo dell’affido ed una ri-
sposta ancora più incisiva alle reali esigenze di tutela del minore, che
vive all’interno di una famiglia in temporanea difficoltà a crescerlo e a
educarlo adeguatamente. Il provvedimento si compone di due articoli.
L’articolo 1 interviene sull’articolo 1, comma 3, della legge 4 maggio
1983, n. 184, sostituendo il secondo periodo in maniera tale che lo Stato,
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le Regioni e gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, sosten-
gano, con idonei interventi, nel rispetto della loro autonomia e nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili, i nuclei familiari a rischio; ciò al fine
di prevenire l’abbandono e di consentire al minore di essere educato nel-
l’ambito della propria famiglia.

Si prevede che i predetti soggetti promuovano altresı̀ iniziative di
sensibilizzazione e di formazione dell’opinione pubblica sull’affidamento
e l’adozione e di sostegno all’attività delle comunità di tipo familiare, me-
diante l’organizzazione a cadenza annuale di corsi di preparazione ed ag-
giornamento professionale degli operatori sociali nonché di incontri di for-
mazione e preparazione per le famiglie e le persone che intendono avere
in affidamento o in adozione minori, avvalendosi delle competenze profes-
sionali di psicologi, pedagogisti, giudici minorili, servizi sociali.

L’articolo 2 prevede che per le finalità perseguite dalla legge sia isti-
tuita, entro centottanta giorni dalla data della sua entrata in vigore, anche
con l’apporto dei dati forniti dalle singole Regioni, presso il Ministero
della giustizia, una banca dati dei minori per i quali è disposto l’affida-
mento familiare, nonché delle famiglie e delle singole persone disponibili
a diventare affidatarie con l’indicazione di ogni informazione atta a garan-
tire il miglior esito del procedimento. Tale banca dati sarà resa disponi-
bile, attraverso una rete di collegamento, a tutti i tribunali per i minorenni
ed è aggiornata con cadenza trimestrale. Con decreto del Ministro della
giustizia verranno disciplinate le modalità di attuazione e di organizza-
zione della banca dati, anche per quanto attiene all’adozione dei disposi-
tivi necessari per la sicurezza e la riservatezza dei dati.

L’ultimo comma dell’articolo 2 prevede la clausola di invarianza fi-
nanziaria.

PILLON (L-SP-PSd’Az). Signor Presidente, preannuncio la volontà di
aggiungere la firma al disegno di legge in discussione e acconsento a che
la senatrice Evangelista aggiunga la firma al disegno di legge n. 2086.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto, ma faccio presente che
le aggiunte di firma ai disegni di legge, affinché siano perfezionate, deb-
bono essere comunicate alla Presidenza del Senato, come già ricordai al
senatore Balboni quando preannunciò in Commissione la volontà di ag-
giungere firma al disegno di legge n. 2205.

Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad
altra seduta.

I lavori terminano alle ore 16,28.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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